
SULLA DIVOZIONE DEL SACRO CUORE DI GESU’ 

Voglio indicarvi un segreto sicuro, infallibile, per fare una buona morte. Questo segreto è 

d’essere sempre devoti, veramente devoti del Sacro Cuore di Gesù. Questa sera vi 

novererò la maniera colla quale si è propagata la devozione del S. Cuore di Gesù. Tutte le 

devozioni sono belle, sono buone, ma la devozione al cuor di Gesù è una devozione la 

quale supera di gran lunga tutte quante le altre. Per questo il beato Alfonso De’ Liguori, 

quel gran Vescovo che tanto faticò e predicò e stampò per promuovere la gloria di Dio, il 

bene delle anime, per questo dico, affermò che la devozione al S. Cuor di Gesù è la 

devozione delle devozioni, cioè la prima, la più eccellente, la più utile, la più meritoria di 

tutte. Quindi egli compose una novena particolare allo stesso S. Cuore, la quale consiste 

in nove discorsi tutti pieni di sentimenti, i più affettuosi; di preghiere, le più fervide, al 

medesimo, per animare tutti a venerarlo, amarlo, adorarlo ed essere sempre devoti. Per 

questo i più gran santi erano devotissimi al Cuore Sacratissimo di Gesù. Per questo i 

sommi Pontefici romani approvarono solennemente questa devozione al Cuore di Gesù, 

ne concessero la festa, l’uffizio e la Messa propria, permisero pure l'erezione delle 

compagnie in onore di questo divin Cuore e le arricchirono per soprappiù di moltissime 

sacre indulgenze da acquistarsi per se stessi e per la anime del purgatorio. Per questo la 

devozione del Cuor di Gesù nel corso di 150 anni si è sparsa in tutte le parti del mondo. 

Ed eccone il come e il perché. Una santa monaca della Visitazione, Maria Margherita 

Alacoque Francesca, ebbe dal cielo varie rivelazioni, esaminate, approvate e riconosciute 

divine da personaggi intelligentissimi. Gesù Cristo comparve più volte a questa sua serva 

per parlarle della devozione al Suo Divin Cuore, per istruirla intorno a questa devozione 

mostrandole un grande desiderio di vederla propagata nel mondo. Una volta fra le altre, 

comparve a questa religiosa tutto circondato da una gran luce celeste con dei raggi 

risplendentissimi che gli uscivano dalle cinque piaghe e mostrandole la ferita del suo cuore 

aperto ed avvampante d'amore: Guarda qui, le disse, guarda qui il mio cuore che si 

strugge e brucia d’amore per te e per tutti gli uomini. Questo cuore nulla ha risparmiato per 

far del bene a tutti. Ma che ne ho guadagnato? Che paga ne ho avuta? Dalla maggior 

parte degli uomini io ricevo delle irriverenze nella Chiesa, dei sacrilegi nelle Comunioni, 

delle bestemmie contro i miei sacri unici attributi. Ma quello che mi affligge di più è il 

vedermi così maltrattato anche dai cuori a me consacrati. Io voglio dunque, seguì Egli a 

dirle, io voglio che tu, mia figlia, mi compensi dei dispiaceri che soffro e supplisca alle 

ingratitudini del mondo. Adora tu il mio Cuore SS. e procura e fa in maniera che egli sia 

adorato da altre persone, in privato e in pubblico affinché tutti imparino una volta a 



rispettarlo, a venerarlo, ad adorarlo, ad amarlo e così a pagarmi dell’amore che io ho per 

loro. Queste apparizioni e queste parole di Gesù Cristo alla venerabile Maria Margherita, 

confermate poi ed autenticate da Dio con vari miracoli, con grazie segnalate appena si 

resero pubbliche in Francia, la devozione al Sacro Cuor di Gesù si è subito estesa in tutte 

le parti del mondo dove sono cristiani cattolici e fu anche una grande provvidenza di Dio, 

una grande sua misericordia che sia venuta a stabilirsi in questa nostra Parrocchia. 

Chiusi nel Sacro Cuore di Gesù, riparati dal manto della Madonna del Rosario, col valido 

aiuto del nostro protettore S. Giuseppe, riusciremo sicuramente a vincere i nostri spirituali 

nemici e conseguire il regno della beata immortalità come di cuore vi desidero. 

(da “Panegirici”) 

 

 

 


